


 
 
 
 
 

Manuale d'uso 

 

Comune di: BAGNOLO CREMASCO  
Provincia di: CREMONA  

Oggetto: OPERE DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA FINALIZZATE ALL'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELLA CENTRALE TERMICA DELLA PALESTRA E DELLA CENTRALE TERMICA DEGLI SPOGLIATOI CAMPO 
SPORTIVO PRESSO IL CENTRO SPORTIVO COMUNALE SITO IN BAGNOLO CREMASCO (CR) IN VIA LODI 

 

 

Scomposizione dell'opera: 

001 IMPIANTI MECCANICI 

002 IMPIANTI ELETTRICI 
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Parte d'opera: 001 
 

IMPIANTI MECCANICI 

Elenco unità tecnologiche: 

10.5 Impianto di climatizzazione 

10.6 Impianto di riscaldamento 

10.9 Impianto di distribuzione del gas 
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Unità tecnologica: 10.5 
 

Impianto di climatizzazione 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:   - alimentazione o 
adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;   - gruppi termici 
che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;  - centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di 
trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;   - reti di distribuzione e terminali che 
trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;   - canne di esalazione aventi la funzione di 

allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.5.4 Canali in lamiera 

10.5.21 Filtri a pannello (a setaccio) 

10.5.40 Recuperatori di calore 

 

- 3 - 



Manuale d'uso 

 

Elemento manutentivo: 10.5.4 
 

Canali in lamiera 

 Unità Tecnologica: 10.5 

 
 

Impianto di climatizzazione 

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa dalla centrale di trattamento) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato 
rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci 

trasversali di rinforzo. 

 

Modalità di uso corretto 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando;  

- coibentazione dei canali. 
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Elemento manutentivo: 10.5.21 
 

Filtri a pannello (a setaccio) 

 Unità Tecnologica: 10.5 

 
 

Impianto di climatizzazione 

Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in materiale sintetico, fibre vegetali, 
fibra di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria che passano 
attraverso il materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a quando non 
si scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono impregnati di sostanze viscose con effetto adesivo 
sulle particelle di polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello possono essere sia rigenerabili che 
a perdere. Di solito si utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di solito 610 x 610 mm e il 
materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 

 

Modalità di uso corretto 

I filtri a pannello vengono generalmente utilizzati come elementi pre-filtro essendo montati a monte dei filtri di maggiore efficienza; vengono 
per lo più installati nelle centrali di trattamento d'aria, nei generatori d'aria calda e nelle macchine autonome di condizionamento. Occorre 
prevedere spazi tecnici adeguati che ne consentano l'estrazione per il servizio sia dal lato di ingresso dell'aria che da quello di uscita. Negli 
impianti in cui ci sono pareti filtranti occorre compiere una pulizia o la sostituzione dei filtri a intervalli determinati e solo per il 20-25% 
dell'intera superficie filtrante (manutenzione a rotazione), in questo modo si riesce a mantenere una perdita di carico relativamente costante. È 
molto importante verificare la tenuta all'aria tra filtro e telaio e tra filtro e filtro; controllare le guarnizioni e, nel caso fosse necessario, 
sostituirle; verificare il funzionamento dei pressostati o manometri. 

 

- 5 - 



Manuale d'uso 

 

Elemento manutentivo: 10.5.40 
 

Recuperatori di calore 

 Unità Tecnologica: 10.5 

 
 

Impianto di climatizzazione 

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi, il lato 
acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su gruppi frigoriferi 
raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito frigorifero di cui è costituita 
l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua 
che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente carico del circuito idraulico collegato al 

recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 100%. 

 

Modalità di uso corretto 

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a monte di quest'ultimo. 
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Unità tecnologica: 10.6 
 

Impianto di riscaldamento 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle 
caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto 
(a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico 
per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel 
massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono 
collocati. I tipi di terminali sono:- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per 
mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;- pannelli 
radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;- 
termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di 
lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;- unità termoventilanti sono 
costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per 
i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;- sistema 
di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali 
evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e 
reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno 
che:- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a 
cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.Nel caso di 
utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad 
una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine 
radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata 

soprastante. 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.6.2 Aerotermo a vapore o ad acqua 

10.6.6 Bocchette di ventilazione 

10.6.8 Caldaia 

10.6.10 Caldaia murale a gas 

10.6.27 Pompe di calore 

10.6.33 Scaldacqua a pompa di calore 

10.6.44 Tubazioni in rame 

10.6.48 Valvole a saracinesca 

10.6.49 Valvole motorizzate 

10.6.52 Vaso di espansione chiuso 

 

- 7 - 



Manuale d'uso 

 

Elemento manutentivo: 10.6.2 
 

Aerotermo a vapore o ad acqua 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Sono componenti che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata. Si distinguono dalle unità di termoventilazione 
per il tipo e la potenza del ventilatore adottato. Questa caratteristica, insieme con l'elevata temperatura del circuito di alimentazione, 
permette di concentrare in una singola unità di trattamento potenzialità termiche molto elevate. Questi componenti sono fruibili in 
differenti configurazioni sia per installazione a parete che a soffitto. Sono costituiti da uno scambiatore termico e da un ventilatore, da 
dispositivi di regolazione e filtrazione dell'aria, da vaschette per la raccolta della condensa, da dispositivi di regolazione del fluido riscaldato. 
Esternamente è dotato di deflettori per la regolazione del flusso dell'aria. 

 

Modalità di uso corretto 

Ad inizio stagione effettuare una serie di operazioni quali: 
- pulizia ed eventuale sostituzione del filtro dell'aria; 
- controllo e pulizia delle vaschette di raccolta della condensa; 
- verifica delle connessioni elettriche. 
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Elemento manutentivo: 10.6.6 
 

Bocchette di ventilazione 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le bocchette di ventilazione sono destinate alla distribuzione e alla ripresa dell'aria; sono realizzate generalmente in acciaio zincato e 
vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti e sono montate negli impianti di tipo medio. 

 

Modalità di uso corretto 

Particolare cura deve essere posta nel collegamento delle cassette con i canali. L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle 
canalizzazioni e delle bocchette con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- strato di coibente dei canali d'aria. 
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Elemento manutentivo: 10.6.8 
 

Caldaia 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei 
combustibili di alimentazione. Il calore necessario all'impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore alimentato a 
gas o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola potenzialità, per lo 
più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno 
tutti i dispositivi d'impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di 
controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il 
trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di 
tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore 
specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per impianto di riscaldamento possono 
essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime 
di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile una 
modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità  di assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l'installazione 
anche in caso di grandi dimensioni. La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, potenzialità al focolare e 
potenzialità resa all'acqua. Il rendimento della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all'acqua e potenzialità al 
focolare. 

 

Modalità di uso corretto 

Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà essere omologato e dovrà 
essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento 
dell'impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive 
di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell'impianto, 
accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
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Elemento manutentivo: 10.6.10 
 

Caldaia murale a gas 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo 
“murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i 
dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla 
distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore 
prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di 

utilizzazione del calore. 

 

Modalità di uso corretto 

Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà essere omologato e dovrà 
essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento 
dell'impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive 
di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell'impianto, 

accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
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Elemento manutentivo: 10.6.27 
 

Pompe di calore 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

La pompa di calore è una macchina in grado di trasferire energia termica da una sorgente a temperatura più bassa ad una sorgente a 
temperatura più alta o viceversa, utilizzando differenti forme di energia, generalmente elettrica. 
Ci sono due tipi di pompe di calore ad aria; la più comune è quella aria-aria, che estrae calore dall'aria e lo riversa all'interno o all'esterno 
di un edificio, a seconda della stagione; segue poi quella aria-acqua, che è utilizzata in ambienti con la distribuzione idronica del calore 
(questa seconda soluzione è comunque più rara). 

 

Modalità di uso corretto 

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono particolarmente 
vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento denominato tecnicamente COP (che 
è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad 
inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per 
accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
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Elemento manutentivo: 10.6.33 
 

Scaldacqua a pompa di calore 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

In questi apparecchi l'energia elettrica non viene utilizzata direttamente per il riscaldamento dell'acqua sanitaria, ma per azionare la pompa 
di calore. Tale dispositivo preleva calore dall'ambiente in cui è installato e lo cede all'acqua che è contenuta nell'accumulo. Pertanto per 
garantire un buon rendimento delle pompe di calore è necessario che la temperatura ambiente del locale ove l'apparecchio è installato si 
mantenga a valori superiori a 10-15 °C. Tale valore della temperatura può scendere fino a 6°C (per pompe di calore ad aria interna) al di 
sotto dei quali un dispositivo automatico inserisce una resistenza elettrica ausiliare. La temperatura massima dell'acqua calda fornita 
dall'apparecchio non è superiore a 50-55 °C, tuttavia, in caso di necessità, un serpentino permette di integrare il valore utilizzando 
direttamente il fluido termovettore prodotto dalla caldaia per il riscaldamento ambiente. 

 

Modalità di uso corretto 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e 
quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se 
da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Se la temperatura dell'acqua 
viene mantenuta tra i 45 °C e i 50 °C i consumi di energia elettrica risultano abbastanza contenuti mentre a temperature superiori possono 
diventare rilevanti. 
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Elemento manutentivo: 10.6.44 
 

Tubazioni in rame 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 

 

Modalità di uso corretto 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del 
D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni 
realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 
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Elemento manutentivo: 10.6.48 
 

Valvole a saracinesca 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono classificate, 
in base al tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche filettate esternamente 
su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e saracinesche a 
connessione a tasca per brasatura capillare. 

 

Modalità di uso corretto 

Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. 
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Elemento manutentivo: 10.6.49 
 

Valvole motorizzate 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua ma 
possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un servocomando che 
viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione orizzontale. 

 

Modalità di uso corretto 

Verificare la corretta posizione dei servocomandi prima di azionare le valvole; controllare che le guarnizioni siano ben serrate. 
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Elemento manutentivo: 10.6.52 
 

Vaso di espansione chiuso 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante 
variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso 
l'acqua non entra mai in contatto con l'atmosfera. Il vaso d'espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che 

l'acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma. 

 

Modalità di uso corretto 

Ogni due mesi è opportuno controllare eventuali perdite di acqua chiudendo le valvole d'alimentazione per tutto il tempo necessario e 
controllando il livello dell'acqua nell'impianto. Prima dell'avvio controllare che la valvola d'alimentazione non faccia passare acqua e che la 
pressione sia quella di esercizio. Con impianto funzionante verificare che la pressione di esercizio sia quella prevista, che l'acqua non circoli nel 

vaso e non fuoriesca dalle valvole di sicurezza. Verificare che in prossimità dei terminali e delle tubazioni non ci siano perdite di acqua. 
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Unità tecnologica: 10.9 
 

Impianto di distribuzione del gas 

L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi per 
alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata 
utilizzando tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche utilizzando 
materiali diversi quali metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi deve rispondere ai requisiti specificati nelle 

norme. 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.9.10 Contatori gas 

10.9.20 Tubazioni in acciaio 

10.9.50 Valvole intercettazione 
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Elemento manutentivo: 10.9.10 
 

Contatori gas 

 Unità Tecnologica: 10.9 

 
 

Impianto di distribuzione del gas 

I contatori del gas sono dispositivi che consentono di registrare, attraverso strumenti misuratori, i consumi di gas (registrati su appositi 
totalizzatori detti tamburelli). 

 

Modalità di uso corretto 

Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie. Evitare manomissioni o 
tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del contatore prima dell'utilizzo. Verificare l'integrità dei sigilli prima 
della installazione del contatore e che le targhe contengano tutte le informazioni di funzionamento quali: 
- numero di matricola e anno di fabbricazione; 
- portata massima espressa in m3/h; 
- portata minima espressa in m3/h; 
- pressione massima di funzionamento espressa in N/m2; 
- valore nominale del volume ciclico espresso in dm3; 

- il simbolo T scritto su fondo rosso che indica la rispondenza dell'apparecchio alla norma. 
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Elemento manutentivo: 10.9.20 
 

Tubazioni in acciaio 

 Unità Tecnologica: 10.9 

 
 

Impianto di distribuzione del gas 

Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 

 

Modalità di uso corretto 

I tubi in acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura e devono avere caratteristiche qualitative e quantitative non inferiori a 
quelle previste dalla norma UNI 8863. Per le tubazioni con saldatura, se interrate, occorre prevedere tubazioni aventi caratteristiche uguali a 
quelle dei tubi usati per pressioni di esercizio minore o uguale a 5 bar (riferimento alla norma UNI 9034). La marcatura dei tubi deve 
comportare almeno i seguenti dati: 
- il nome o il marchio del fabbricante del tubo (X); 
- il numero della norma di riferimento (UNI EN 10208); 
- la designazione simbolica dell’acciaio; 
- il tipo di tubo (S o W). 
Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti 

schiumogeni. 
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Elemento manutentivo: 10.9.50 
 

Valvole intercettazione 

 Unità Tecnologica: 10.9 

 
 

Impianto di distribuzione del gas 

La valvola di intercettazione gas è un dispositivo di sicurezza che ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile nel caso in cui la 
temperatura del fluido termovettore raggiunga il valore di taratura del sensore. 

 

Modalità di uso corretto 

Per un corretto funzionamento occorre seguire le seguenti procedure: 
- installare il sensore della valvola alla sommità del generatore e comunque a monte di qualsiasi organo di intercettazione; 
- la valvola va installata sempre sulla tubazione di mandata del combustibile (può essere montata anche in posizione verticale). 
Tutte le operazioni di montaggio e smontaggio delle valvole di intercettazione combustibile devono essere eseguite da parte di personale 

tecnico specializzato. 
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Parte d'opera: 002 
 

IMPIANTI ELETTRICI 

Elenco unità tecnologiche: 

10.3.2 Quadri elettrici 

10.3.3 Utilizzatori elettrici 
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Unità tecnologica: 10.3.2 
 

Quadri elettrici 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.3.2.1 Quadri di bassa tensione 
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Elemento manutentivo: 10.3.2.1 
 

Quadri di bassa tensione 

 Unità Tecnologica: 10.3.2 

 
 

Quadri elettrici 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 

 

Modalità di uso corretto 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
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Unità tecnologica: 10.3.3 
 

Utilizzatori elettrici 

Gli utilizzatori dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.3.3.1 Interruttori 

10.3.3.2 Prese     e spine 

 

- 25 - 



Manuale d'uso 

 

Elemento manutentivo: 10.3.3.1 
 

Interruttori 

 Unità Tecnologica: 10.3.3 

 
 

Utilizzatori elettrici 

Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

Modalità di uso corretto 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi 
di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da 
torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 

dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre. 
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Elemento manutentivo: 10.3.3.2 
 

Prese     e spine 

 Unità Tecnologica: 10.3.3 

 
 

Utilizzatori elettrici 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento 
(cassette). 

 

Modalità di uso corretto 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine 
devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve 
essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 

posizionati in genere a livello maniglie porte. 
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Parte d'opera: 001 
 

IMPIANTI MECCANICI 

Elenco unità tecnologiche: 

10.5 Impianto di climatizzazione 

10.6 Impianto di riscaldamento 

10.9 Impianto di distribuzione del gas 
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Unità tecnologica: 10.5 
 

Impianto di climatizzazione 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:   - alimentazione o adduzione 
avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;   - gruppi termici che trasformano 
l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;  - centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia 
termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;   - reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi 
termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;   - canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di 

combustione prodotti dai gruppi termici. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Classe requisito: Acustici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della combustione 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve 
avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :- per combustibile solido > 80%;- per combustibile 
liquido = 15-20%;- per combustibile gassoso = 10-15%;- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 
0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria;- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.Verificare che i locali dove sono 
alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle 

riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 
 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della pressione di erogazione fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 
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I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Affidabilità 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Protezione da esplosione 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della temperatura superficiali 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Comodità di uso e manovra 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Reazione al fuoco 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di reazione al fuoco dei materiali in funzione dell'utilizzo, delle attività svolte e del carico d'incendio sono stabiliti nel progetto 
secondo le modalità specificate nelle norme tecniche. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate. Per la 
classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al DM 26.6.84. 

 
 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza al vento 

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il 
territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di 
legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Resistenza meccanica 

Classe requisito: Resistenza meccanica 
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Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i 
livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Sostituibilità 

Classe requisito: Manutenibilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 

le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
 

Protezione dal rischio incendio 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Certificazione ecologica 

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano col materiale e le tecnologie in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità 

specificate nelle pertinenti norme tecniche e anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 
 

Controllo consumi 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto.Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 
elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 

Materiali a ridotto carico ambientale 

Classe requisito: Salvaguardia ambientale 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell'elemento tecnico. in relazione all'unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli minimi si rimanda 

alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione 

Classe requisito: Salvaguardia ambientale 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di 
legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva 

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 
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L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 

incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di 
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Materiali a elevata durabilità 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si rimanda 
alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Controllo confort termico 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto.Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 
elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 

Efficienza 

Classe requisito: Funzionalità di esercizio 

Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:- i generatori di calore di potenza termica 
utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%;- il rendimento dei gruppi 
elettropompe non deve essere interiore al 70%;- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;- il 
rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

 
 

Efficienza dell'impianto di climatizzazione 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt'aria a portata e temperatura costante, a portata 
variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona, impianti centralizzati misti aria-
acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) 

garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati dalla normativa. 

 
 

Efficienza dell'impianto di ventilazione 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri 

indicati dalla normativa. 

 
 

Efficienza dell'impianto termico 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo i parametri indicati dalla normativa:Favorire l'incremento del rendimento di distribuzione applicando:-  il contenimento delle 
dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a temperatura contenuta;- contenimento 
dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente raccomandabile, l'adozione di sistemi di 
pompaggio a portata variabile.Favorire l'incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali 
riscaldati. Favorire l'incremento del rendimento disperdente, attraverso l'isolamento;Favorire l'incremento del rendimento di regolazione in 
funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per 

ciascuna unità immobiliare). 
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Utilizzo passivo di fonti rinnovabili 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

I sistemi di controllo termico dovranno essere configurati secondo la normativa di settore. Essi potranno essere costituiti da elementi quali: 
schermature, vetri con proprietà di trasmissione solare selettiva, ecc.. Le diverse tecniche di dissipazione utilizzano lo scambio termico 
dell'ambiente confinato con pozzi termici naturali, come l'aria, l'acqua, il terreno, mediante la ventilazione naturale, il raffrescamento derivante 
dalla massa termica, dal geotermico, ecc... 

 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.5.4 Canali in lamiera 

10.5.21 Filtri a pannello (a setaccio) 

10.5.40 Recuperatori di calore 
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Elemento manutentivo: 10.5.4 
 

Canali in lamiera 

 Unità Tecnologica: 10.5 

 
 

Impianto di climatizzazione 

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa dalla centrale di trattamento) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con 
idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci trasversali di 

rinforzo. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Stabilità chimico reattiva 

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalie delle coibentazioni 

Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

 Difetti di regolazione e controllo 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

 Difetti di tenuta 

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

 Difetti di tenuta giunti 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 Incrostazioni 

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale canali 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo strumentale canali 
 

Ogni 2 anni 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Pulizia canali  
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. 
Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di 
mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette 
miscelatrici. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Ripristino coibentazione  
Effettuare il ripristino dello strato coibente quando 
deteriorato. 

 

Quando 
necessita 
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Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Ripristino serraggi  
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari 
tratti di canale. 

 

Quando 

necessita 
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Elemento manutentivo: 10.5.21 
 

Filtri a pannello (a setaccio) 

 Unità Tecnologica: 10.5 

 
 

Impianto di climatizzazione 

Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in materiale sintetico, fibre vegetali, fibra di 
vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria che passano attraverso il 
materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a quando non si scontrano con 
i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono impregnati di sostanze viscose con effetto adesivo sulle particelle di 
polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello possono essere sia rigenerabili che a perdere. Di solito si 
utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di solito 610 x 610 mm e il materassino ha uno spessore 

che va dai 25 ai 100 mm. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Asetticità 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Assenza emissioni sostanze nocive 

Classe requisito: Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano coi materiali e con le tecnologie, in funzione delle esigenze di uso e di funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi disposizioni legislative di recepimento delle Direttive comunitarie. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Difetti di tenuta 

Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

 Perdita di carico 

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 Corrosione dei telai 

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

 Difetti alle guarnizioni 

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

 Difetti dei controtelai 

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

 Difetti delle reti metalliche 

Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinous media) per cui non si verifica l'azione filtrante. 

 Difetti di montaggio 

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

 Essiccamento di sostanze viscose 

Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui filtri. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo pressione dei filtri 
 

Ogni 3 mesi 
 

 

 

Controllo stato dei filtri 
 

Ogni 3 mesi 
 

 

 

Controllo tenuta dei filtri 
 

Ogni 3 mesi 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Sostituzione filtri  
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le 
indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% 
rispetto al valore di integrità iniziale. 

 

Quando 
necessita 

 

 
 

 
 

 

 

Rigenerazione filtri  
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la 
rigenerazione dello strato viscoso adesivo che 
consente di trattenere le sostanze polverose con 

l'avvertenza di non danneggiare il filtro. 

 

Quando 
necessita 

 

 
 

 
 

 

 

Sistemazione controtelai  
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto 

dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 

 

Quando 
necessita 
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Elemento manutentivo: 10.5.40 
 

Recuperatori di calore 

 Unità Tecnologica: 10.5 

 
 

Impianto di climatizzazione 

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi, il lato acqua 
è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su gruppi frigoriferi raffreddati 
ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito frigorifero di cui è costituita l'unità di 
refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua che lo 
attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente carico del circuito idraulico collegato al 
recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 100%. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Efficienza 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalie al termostato 

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

 Depositi di materiale 

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 

 Difetti di tenuta 

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

 Sbalzi di temperatura 

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Verifica della temperatura 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Disincrostazione circuiti  
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e 

secondari. 

 

Quando 
necessita 
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Unità tecnologica: 10.6 
 

Impianto di riscaldamento 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, 
fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne 
montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo 
mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). 
I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:- 
radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e 
collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;- pannelli radianti realizzati con serpentine in 
tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da 
uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) 
nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di 
alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;- aerotermi che 
basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista 
o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza 
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di 
piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 
cm;- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali 
nicchie non sia inferiore a 10 cm.Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel 
caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare 
infiltrazioni della gettata soprastante. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Classe requisito: Acustici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della combustione 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve 
avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :- per combustibile solido > 80%;- per combustibile 
liquido = 15-20%;- per combustibile gassoso = 10-15%;- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 
0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria;- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.Verificare che i locali dove sono 
alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle 
riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 
 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della pressione di erogazione fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 
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(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Affidabilità 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Assenza emissioni sostanze nocive 

Classe requisito: Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano coi materiali e con le tecnologie, in funzione delle esigenze di uso e di funzionalità stabilite in progetto secondo le 
modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi disposizioni legislative di recepimento delle Direttive comunitarie. 
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Protezione da esplosione 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Protezione dal rischio incendio 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Comodità di uso e manovra 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Pulibilità 

Classe requisito: Manutenibilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche. 

 
 

Efficienza 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Reazione al fuoco 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di reazione al fuoco dei materiali in funzione dell'utilizzo, delle attività svolte e del carico d'incendio sono stabiliti nel progetto 
secondo le modalità specificate nelle norme tecniche. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate. Per la 
classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al DM 26.6.84. 

 
 

Stabilità chimico reattiva 

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 
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Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve 

Classe requisito: Durabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità, durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. Le azioni da considerare sono quelleprevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio 
italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia. 

 
 

Certificazione ecologica 

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano col materiale e le tecnologie in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità 

specificate nelle pertinenti norme tecniche e anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 
 

Controllo consumi 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto.Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 

elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 

Materiali a ridotto carico ambientale 

Classe requisito: Salvaguardia ambientale 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell'elemento tecnico. in relazione all'unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli minimi si rimanda 

alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione 

Classe requisito: Salvaguardia ambientale 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di 
legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva 

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di 
vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 

incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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Materiali a elevata durabilità 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si rimanda 
alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Controllo confort termico 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto.Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 

elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.6.2 Aerotermo a vapore o ad acqua 

10.6.6 Bocchette di ventilazione 

10.6.8 Caldaia 

10.6.10 Caldaia murale a gas 

10.6.27 Pompe di calore 

10.6.33 Scaldacqua a pompa di calore 

10.6.44 Tubazioni in rame 

10.6.48 Valvole a saracinesca 

10.6.49 Valvole motorizzate 

10.6.52 Vaso di espansione chiuso 
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Elemento manutentivo: 10.6.2 
 

Aerotermo a vapore o ad acqua 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Sono componenti che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata. Si distinguono dalle unità di termoventilazione per il 
tipo e la potenza del ventilatore adottato. Questa caratteristica, insieme con l'elevata temperatura del circuito di alimentazione, permette di 
concentrare in una singola unità di trattamento potenzialità termiche molto elevate. Questi componenti sono fruibili in differenti configurazioni 
sia per installazione a parete che a soffitto. Sono costituiti da uno scambiatore termico e da un ventilatore, da dispositivi di regolazione e 
filtrazione dell'aria, da vaschette per la raccolta della condensa, da dispositivi di regolazione del fluido riscaldato. Esternamente è dotato di 
deflettori per la regolazione del flusso dell'aria. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Difetti di tenuta 

 Difetti alle valvole 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni anno 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Pulizia  
Effettuare una pulizia dell'aerotermo e dei suoi 
accessori quali gli elementi scaldanti, i morsetti, le 

alette orientabili del flusso d'aria. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione  
Sostituzione degli aerotermi a vapore o ad acqua 

 

Quando 
necessita 
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Elemento manutentivo: 10.6.6 
 

Bocchette di ventilazione 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le bocchette di ventilazione sono destinate alla distribuzione e alla ripresa dell'aria; sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono 
rivestite con idonei materiali fonoassorbenti e sono montate negli impianti di tipo medio. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalia delle coibentazioni 

Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

 Difetti di regolazione e controllo 

Difetti di funzionamento delle bocchette. 

 Difetti dei giunti 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 Difetti di tenuta 

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

 Incrostazioni 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Pulizia  
Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando 

aspiratori. 

 

Ogni anno 
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Elemento manutentivo: 10.6.8 
 

Caldaia 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei 
combustibili di alimentazione. Il calore necessario all'impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore alimentato a gas 
o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola potenzialità, per lo più di 
tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i 
dispositivi d'impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla 
distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore 
prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di 
utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile 
impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in 
acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in 
ghisa sono costituite da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità 
disponibili, inoltre la capacità  di assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l'installazione anche in caso di grandi dimensioni. La 
potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all'acqua. Il rendimento della 

caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all'acqua e potenzialità al focolare. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Classe requisito: Acustici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Difetti ai termostati e alle valvole 

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

 Difetti alle pompe 

Difetti di funzionamento delle pompe. 

 Difetti di regolazione 

Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 

 Difetti di ventilazione 

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

 Perdite alle tubazioni gas 

Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse. 

 Sbalzi di temperatura 

Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio. 

 Pressione insufficiente 

Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto. 

 Rumorosità 

Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Analisi acqua impianto 
 

Ogni 3 anni 
 

 

 

Controllo coibentazioni e verniciature 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo pompa del bruciatore 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo temperatuta acqua impianto 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Controllo temperatuta acqua in caldaia 
 

Ogni mese 
 

 

 

Controllo tenuta dei generatori 
 

Ogni mese 
 

 

 

Controllo tenuta elettropompe 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo tenuta elettrovalvole 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo termostati pressostati valvole 
 

Ogni mese 
 

 

 

Misura dei rendimenti 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Taratura regolazione dei gruppi termici 
 

Ogni mese 
 

 

 

Verifica aperture di ventilazione 
 

Ogni anno 
 

 

 

Verifica apparecchiature dei gruppi termici 
 

Ogni anno 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori  
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul 
fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal 
rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione 
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Pulizia bruciatori  
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei 
bruciatori: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 

- elettrodi di accensione. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Pulizia caldaie a batteria alettata  
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e 
con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine 
di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della 

combustione. 

 

Ogni 3 mesi 
 

 
 

 
 

 

 

Pulizia caldaie a combustibile liquido  
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di 

fumo e dal focolare. 

 

Ogni mese 
 

 
 

 
 

 

 

Pulizia organi di regolazione  
Pulire e verificare gli organi di regolazione del 
sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non 
funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Pulizia tubazioni gas  
Effettuare la pulizia delle tubazioni del gas, seguendo 
le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione ugelli bruciatore  
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi 

termici. 

 

Quando 
necessita 

 

 
 

 
 

 

 

Svuotamento impianto  
Solo in caso di nececessità scaricare l'impianto per 

effettuare le operazioni di riparazione. 

 

Quando 
necessita 
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Elemento manutentivo: 10.6.10 
 

Caldaia murale a gas 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo 
“murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi 
necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore 
nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto 

forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Classe requisito: Acustici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Difetti ai termostati e alle valvole 

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

 Difetti alle pompe 

Difetti di funzionamento delle pompe. 

 Difetti di regolazione 

Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 

 Difetti di ventilazione 

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

 Durezza dell'acqua 

Eccessivi valori della durezza dell'acqua per cui si verificano incrostazioni. 

 Perdite alle tubazioni gas 

Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse. 

 Pressione insufficiente 

Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto. 

 Rumorosità 

Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 

 Sbalzi di temperatura 

Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio. 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Analisi acqua impianto 
 

Ogni 3 anni 
 

 

 

Controllo pompa del bruciatore 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo temperatuta acqua in caldaia 
 

Ogni mese 
 

 

 

Controllo tenuta elettropompe 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo tenuta elettrovalvole 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo termostati pressostati valvole 
 

Ogni mese 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Verifica aperture di ventilazione 
 

Ogni anno 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Pulizia fanghi di sedimentazione  
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul 
fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal 
rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione 
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Pulizia bruciatori  
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei 
bruciatori: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 

- elettrodi di accensione. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Pulizia organi di regolazione  
Pulire e verificare gli organi di regolazione del 
sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non 
funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione ugelli bruciatore  
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi 
termici. 

 

Quando 

necessita 
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Elemento manutentivo: 10.6.27 
 

Pompe di calore 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

La pompa di calore è una macchina in grado di trasferire energia termica da una sorgente a temperatura più bassa ad una sorgente a 
temperatura più alta o viceversa, utilizzando differenti forme di energia, generalmente elettrica. 
Ci sono due tipi di pompe di calore ad aria; la più comune è quella aria-aria, che estrae calore dall'aria e lo riversa all'interno o all'esterno di un 
edificio, a seconda della stagione; segue poi quella aria-acqua, che è utilizzata in ambienti con la distribuzione idronica del calore (questa 

seconda soluzione è comunque più rara). 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Efficienza 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalie della batteria 

Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti. 

 Anomalie delle cinghie 

Difetti di tensione delle cinghie. 

 Corrosione 

Fenomeni di corrosione della coclea o della girante. 

 Difetti dei morsetti 

Difetti di connessione dei morsetti. 

 Incrostazioni 

Depositi di materiale sui filtri. 

 Perdite di carico 

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 Perdite di olio 

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

 Rumorosità 

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Controllo livello olio 
 

Ogni mese 
 

 

 

Controllo prevalenza 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 
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Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Revisione generale  
Effettuare una disincrostazione meccanica e se 
necessario anche chimica biodegradabile della pompa 
e della girante nonché una lubrificazione dei 
cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed 

eventualmente sostituirle. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione accessori pompa  
Sostituire gli elementi accessori della pompa quali 
l'evaporatore, il condensatore e il compressore. 

 

Quando 

necessita 

 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione elementi di regolazione  
Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali 
fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola, ecc.). 

 

Quando 
necessita 

 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione pompa  
Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando 
usurata. 

 

Ogni 10 anni 
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Elemento manutentivo: 10.6.33 
 

Scaldacqua a pompa di calore 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

In questi apparecchi l'energia elettrica non viene utilizzata direttamente per il riscaldamento dell'acqua sanitaria, ma per azionare la pompa di 
calore. Tale dispositivo preleva calore dall'ambiente in cui è installato e lo cede all'acqua che è contenuta nell'accumulo. Pertanto per garantire 
un buon rendimento delle pompe di calore è necessario che la temperatura ambiente del locale ove l'apparecchio è installato si mantenga a 
valori superiori a 10-15 °C. Tale valore della temperatura può scendere fino a 6°C (per pompe di calore ad aria interna) al di sotto dei quali un 
dispositivo automatico inserisce una resistenza elettrica ausiliare. La temperatura massima dell'acqua calda fornita dall'apparecchio non è 
superiore a 50-55 °C, tuttavia, in caso di necessità, un serpentino permette di integrare il valore utilizzando direttamente il fluido termovettore 

prodotto dalla caldaia per il riscaldamento ambiente. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Corrosione 

Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in prossimità dell'azione corrosiva. 

 Corto circuitio 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 Difetti di coibentazione 

Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta. 

 Difetti di tenuta 

Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante. 

 Perdite di carico 

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 Rumorosità 

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo prevalenza 
 

Ogni anno 
 

 

 

- 54 - 



Manuale di manutenzione 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Revisione generale  
Effettuare una disincrostazione meccanica e se 
necessario anche chimica biodegradabile della pompa 
e della girante nonché una lubrificazione dei 
cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed 

eventualmente sostituirle. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Ripristino coibentazione  
Effettuare il ripristino della coibentazione dello 
scaldacqua. 

 

Ogni 10 anni 
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Elemento manutentivo: 10.6.44 
 

Tubazioni in rame 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo degli agenti aggressivi nei fluidi 

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

Classe requisito: Resistenza ad agenti fisici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza meccanica 

Classe requisito: Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i 
livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Corrosione 

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 Difetti ai raccordi e alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo coibentazione 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo generale 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo manovrabilità delle valvole 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo tenuta tubazioni 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo tenuta valvole 
 

Ogni anno 
 

 

 

Pulizia 
 

Quando necessita 
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Elemento manutentivo: 10.6.48 
 

Valvole a saracinesca 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni 
dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono classificate, in base al 
tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche filettate esternamente su un lato ed 
internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e saracinesche a connessione a tasca per 

brasatura capillare. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

Classe requisito: Stabilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalia otturatore 

Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

 Difetti dell'anello a bicono 

Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

 Difetti della guarnizione 

Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

 Difetti del volantino 

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

 Incrostazioni 

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo premistoppa 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Controllo volantino 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Disincrostazione volantino 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Registrazione premistoppa 
 

Ogni 6 mesi 
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Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Sostituzione valvole  
Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 

alle pressioni previste per il funzionamento. 

 

Quando 

necessita 
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Elemento manutentivo: 10.6.49 
 

Valvole motorizzate 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua ma possono 
essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un servocomando che viene 

applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione orizzontale. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalia dei motori 

Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

 Difetti delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

 Difetti di connessione 

Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

 Difetti del raccoglitore impurità 

Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

 Mancanza lubrificazione 

Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

 Strozzatura della valvola 

Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal raccoglitore di 

impurità. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni anno 
 

 

 

Controllo raccoglitore impurità 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Lubrificazione valvole 
 

Ogni anno 
 

 

 

Pulizia raccoglitore impurità 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Serraggio bulloni 
 

Ogni anno 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Sostituzione valvole  
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle 
normative. 

 

Ogni 15 anni 
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Elemento manutentivo: 10.6.52 
 

Vaso di espansione chiuso 

 Unità Tecnologica: 10.6 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante 
variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso l'acqua 
non entra mai in contatto con l'atmosfera. Il vaso d'espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l'acqua sia a 
contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma. 

 

Anomalie riscontrabili 

 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

 Corrosione 

Corrosione del vaso e degli accessori. 

 Difetti di coibentazione 

Difetti di coibentazione del vaso. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni anno 
 

 

 

Pulizia vaso di espansione 
 

Ogni anno 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Revisione della pompa  
Effettuare una revisione della pompa presso officine 

specializzate, circa ogni 10.000 ore di funzionamento. 

 

Ogni 5 anni 
 

 
 

 
 

 

 

Ricarica gas  
Effettuare una integrazione del gas del vaso di 
espansione alla pressione stabilita dal costruttore. 

 

Quando 

necessita 
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Unità tecnologica: 10.9 
 

Impianto di distribuzione del gas 

L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi per 
alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata utilizzando 
tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche utilizzando materiali diversi quali 
metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Resistenza alla corrosione 

Classe requisito: Resistenza ad agenti chimici 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Certificazione ecologica 

Classe requisito: CAM - Salvaguardia paesaggistica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano col materiale e le tecnologie in funzione delle esigenze di funzionalità stabilite in progetto secondo le modalità 

specificate nelle pertinenti norme tecniche e anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 
 

Controllo consumi 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto.Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 

elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 

Materiali a ridotto carico ambientale 

Classe requisito: Salvaguardia ambientale 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell'elemento tecnico. in relazione all'unità funzionale assunta e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i livelli minimi si rimanda 

alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione 

Classe requisito: Salvaguardia ambientale 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di 
legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva 

Classe requisito: CAM - Gestione rifiuti 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

 

- 61 - 



Manuale di manutenzione 

 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di 

vita. Per i livelli minimi si rimanda alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Materiali a elevata durabilità 

Classe requisito: CAM - Uso razionale di risorse 

Livello minimo della prestazione: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. Per i livelli minimi si rimanda 

alle pertinenti prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.9.10 Contatori gas 

10.9.20 Tubazioni in acciaio 

10.9.50 Valvole intercettazione 
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Elemento manutentivo: 10.9.10 
 

Contatori gas 

 Unità Tecnologica: 10.9 

 
 

Impianto di distribuzione del gas 

I contatori del gas sono dispositivi che consentono di registrare, attraverso strumenti misuratori, i consumi di gas (registrati su appositi 
totalizzatori detti tamburelli). 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Corrosione 

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei contatori. 

 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 Anomalie elementi di controllo 

Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono la verifica del corretto funzionamento dei contatori. 

 Anomalie rivestimento 

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori. 

 Difetti dispositivi di regolazione 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

 Mancanza di lubrificazione 

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento. 

 Perdite fluido 

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 

 Rotture vetri 

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni 3 mesi 
 

 

 

Controllo stabilità 
 

Ogni 2 mesi 
 

 

 

Registrazione 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Taratura 
 

Quando necessita 
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Elemento manutentivo: 10.9.20 
 

Tubazioni in acciaio 

 Unità Tecnologica: 10.9 

 
 

Impianto di distribuzione del gas 

Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza meccanica 

Classe requisito: Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i 
livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

Regolarità delle finiture 

Classe requisito: Funzionalità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine 

in prossimità delle corrosioni. 

 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 Fughe di gas 

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas. 

 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 Mancanza di certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo coibentazione 
 

Ogni 12 mesi 
 

 

 

Controllo generale 
 

Ogni 12 mesi 
 

 

 

Controllo tenuta 
 

Ogni 12 mesi 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo qualità materiali 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Pulizia  
Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. 

 

Ogni 6 mesi 
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Elemento manutentivo: 10.9.50 
 

Valvole intercettazione 

 Unità Tecnologica: 10.9 

 
 

Impianto di distribuzione del gas 

La valvola di intercettazione gas è un dispositivo di sicurezza che ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile nel caso in cui la 
temperatura del fluido termovettore raggiunga il valore di taratura del sensore. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza meccanica 

Classe requisito: Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali e nelle condizioni di esercizio stabiliti in progetto. Per i 

livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalie elemento sensibile 

Difetti di funzionamento dell'elemento sensibile a tensione di vapore. 

 Anomalie pulsante riarmo 

Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola. 

 Difetti otturatore 

Difetti di funzionamento dell'otturatore. 

 Fughe di gas 

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas. 

 Difetti pozzetto 

Difetti di tenuta del pozzetto della valvola do intercettazione. 

 Mancanza di certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 Difetti stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni 3 mesi 
 

 

 

Controllo tenuta 
 

Ogni 2 mesi 
 

 

 

Controllo qualità materiali 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 
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Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Sostituzione elemento sensibile  
Sostituire l'elemento sensibile a tensione di vapore 
quando danneggiato. 

 

Quando 

necessita 
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Parte d'opera: 002 
 

IMPIANTI ELETTRICI 

Elenco unità tecnologiche: 

10.3.2 Quadri elettrici 

10.3.3 Utilizzatori elettrici 
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Unità tecnologica: 10.3.2 
 

Quadri elettrici 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Protezione antincendio 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Impermeabilità ai liquidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Isolamento elettrico 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Limitazione dei rischi di intervento 

Classe requisito: Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Smontabilità/Sostituibilità 

Classe requisito: Manutenibilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 
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Resistenza meccanica 

Classe requisito: Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.3.2.1 Quadri di bassa tensione 
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Elemento manutentivo: 10.3.2.1 
 

Quadri di bassa tensione 

 Unità Tecnologica: 10.3.2 

 
 

Quadri elettrici 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e 
guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a 

parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Protezione antincendio 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Impermeabilità ai liquidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Isolamento elettrico 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Limitazione dei rischi di intervento 

Classe requisito: Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 
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Smontabilità/Sostituibilità 

Classe requisito: Manutenibilità 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza meccanica 

Classe requisito: Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Identificabilità 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Accessibilità 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

 Anomalia dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 Anomalia dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 Anomalia della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 Anomalia dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 Anomalia dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 Anomalia spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 Anomalia dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 
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Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo centralina di rifasamento 
 

Ogni 2 mesi 
 

 

 

Verifica dei condensatori 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Verifica di messa a terra 
 

Ogni 2 mesi 
 

 

 

Verifica  protezioni 
 

Ogni 6 mesi 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Pulizia  
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 

pressione. 

 

Ogni 6 mesi 
 

 
 

 
 

 

 

Serraggio  
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 

degli interruttori. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione centralina di rifasamento  
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di 

rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 

Ogni anno 
 

 
 

 
 

 

 

Sostituzione quadro  
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o 

per un adeguamento alla normativa. 

 

Quando 
necessita 
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Unità tecnologica: 10.3.3 
 

Utilizzatori elettrici 

Gli utilizzatori dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente 
dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

Requisiti e prestazioni 

 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Protezione antincendio 

Classe requisito: Protezione incendio 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Impermeabilità ai liquidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Isolamento elettrico 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Limitazione dei rischi di intervento 

Classe requisito: Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Smontabilità/Sostituibilità 

Classe requisito: Manutenibilità 

Livello minimo della prestazione: 
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I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Resistenza meccanica 

Classe requisito: Resistenza meccanica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 

L'unità tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentivi: 

10.3.3.1 Interruttori 

10.3.3.2 Prese     e spine 
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Elemento manutentivo: 10.3.3.1 
 

Interruttori 

 Unità Tecnologica: 10.3.3 

 
 

Utilizzatori elettrici 

Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Limitazione dei rischi di intervento 

Classe requisito: Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Isolamento elettrico 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Impermeabilità ai liquidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Comodità di uso e manovra 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 
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Anomalie riscontrabili 

 Difetti ai dispositivi di manovra 

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 Anomalia delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 Difetti di funzionalità 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 

umidità ambientale o di condensa. 

 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni mese 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Sostituzioni  
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e 

di comando. 

 

Quando 
necessita 
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Elemento manutentivo: 10.3.3.2 
 

Prese     e spine 

 Unità Tecnologica: 10.3.3 

 
 

Utilizzatori elettrici 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Limitazione dei rischi di intervento 

Classe requisito: Sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Isolamento elettrico 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Impermeabilità ai liquidi 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Classe requisito: Protezione elettrica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe requisito: Funzionalità tecnologica 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto. 

 
 

Comodità di uso e manovra 

Classe requisito: Funzionalità di uso 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli  minimi variano in funzione delle tecnologie, dei materiali e delle condizioni di uso, esercizio e funzionalità stabilite in progetto secondo 
le modalità specificate nelle pertinenti norme tecniche e conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 
Direttive comunitarie di prodotto. 
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Anomalie riscontrabili 

 Difetti ai dispositivi di manovra 

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 Anomalia delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 Difetti di funzionalità 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 

umidità ambientale o di condensa. 

 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

Controlli 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

RISORSE 

 

Controllo generale 
 

Ogni mese 
 

 

 

Interventi 
 

DESCRIZIONE 
 

PERIODICITÀ 
 

REQUISITI 
 

ANOMALIE 
 

RISORSE 

 

Sostituzioni  
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e 

di comando. 

 

Quando 
necessita 
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Parte d'opera: 001 

IMPIANTI MECCANICI 

Unità tecnologica: 10.5 

Impianto di climatizzazione 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Acustici 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Prestazioni: 

Assicurare tutti i dispositivi a che il livello di emissione sonora di apparecchiature e macchine sia inferiore a quello consentito dalle norme in 

relazione alle condizioni di di uso e esercizio. 

 
 

CAM - Gestione rifiuti 

 

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni mirate a facilitare la smontabilità dei componenti ed i successivi 

processi di demolizione selettiva e agevole separabilità dei componenti con recupero dei materiali. 

 
 

CAM - Salvaguardia paesaggistica 

 

Certificazione ecologica 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche 
volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l'intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un 
ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette 
ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l'intervento 
di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche 
che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita 
del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra 
di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 
 

CAM - Uso razionale di risorse 

 

Controllo consumi 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell'edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante 

controllo sulle prestazioni dell'edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

 

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Prestazioni: 

In riferimento all'energia primaria, l'efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata rispetto ai livelli standard. 

 

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni mirate a facilitare la smontabilità dei componenti ed i successivi 
processi di demolizione con recupero dei materiali e a ridotta produzione di rifiuti. 

 

Materiali a elevata durabilità 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. 

 

Controllo confort termico 

Prestazioni: 
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Monitoraggio del benessere termico degli spazi interni mediante il controllo adattivo delle condizioni di comfort termico attraverso contatori 
energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell'edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

 

Efficienza dell'impianto di climatizzazione 

Prestazioni: 

Massimizzare l'efficienza dell'impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d'uso dell'edificio in modo da ridurre i consumi 
energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 

 

Efficienza dell'impianto di ventilazione 

Prestazioni: 

Massimizzare l'efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti 
minori sull'ambiente. 

 

Efficienza dell'impianto termico 

Prestazioni: 

Massimizzare l'efficienza dell'impianto termico in base alla destinazione d'uso dell'edificio in modo da ridurre i consumi energetici e garantire 
valori elevati di rendimento di produzione, di distribuzione, di emissione, di regolazione, migliorando la qualità dell'aria con impatti minori 
sull'ambiente. 

 

Utilizzo passivo di fonti rinnovabili 

Prestazioni: 

La ventilazione naturale controllata dei sistemi igienico-sanitari dovrà assicurare il ricambio d'aria mediante l'impiego di sistemi di 
raffrescamento passivo degli ambienti che in base a parametri progettuali (configurazione geometrica, esposizione, ecc.) vanno a dissipare, con 
gli ambienti confinati lo scambio termico. 

 
 

Funzionalità di esercizio 

 

Efficienza 

Prestazioni: 

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell'installazione 
dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una 
capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 

 
 

Funzionalità di uso 

 

Affidabilità 

Prestazioni: 

Garantire la funzionalità e l'efficienza degli elementi dell'impianto senza causare pericoli sia in condizioni normali di esercizio sia in caso di 
emergenza.Garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto, la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell'installazione dei materiali 
e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.Garantire il corretto azionamento e l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e protezione in 
caso di emergerza o di anomalia funzionale previste dai fabbricanti e installatori secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme 
tecniche. 

 

Comodità di uso e manovra 

Prestazioni: 

Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo anche in emergenza, la manovra, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la 
funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti, secondo le condizioni di uso e accessibilità stabilite in progetto. Per l'accessibilità 
degli elementi terminali devono essere collocati ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili 
anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti 
deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza. 

 
 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della combustione 

Prestazioni: 
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Assicurare tutti i gruppi termici degli impianti garantiscano processi di combustione a massimo rendimento e quantità minime di scorie e di 
sostanze inquinanti, in relazione alle condizioni di di uso e esercizio. Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono 
essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione:- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che 
deve essere installato alla base di ciascun camino);- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di 
combustione e della base del relativo camino;- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.Per tali impianti 
si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali:- la temperatura dei fumi di combustione;- la 
temperatura dell’aria comburente;- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui 
della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile 
liquido).Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da 

effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) portata e 

pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della pressione di erogazione fluidi 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione per consentire ai fluidi di raggiungere efficacemente i terminali, l'assenza di perdite e la funzionalità 

dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile)  la 
temperatura del fluido termo vettore in circolazione per consentire ai fluidi di raggiungere efficacemente i terminali, assicurare benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici stabiliti in progetto e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti 
norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della temperatura superficiali 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile)  la 
temperatura superficiali di elementi direttamente accessibili dagli utenti stabiliti in progetto e la funzionalità dell'impianto in conformità alle 
pertinenti norme tecniche. Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una 
tolleranza di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante. La temperatura superficiale dei 

componenti degli impianti non coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C. 

 
 

Manutenibilità 

 

Sostituibilità 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o operatori o comunque predisposti per le operazioni di riparazione 
e sostituzione sia dall'esterno che dall'interno. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le caratteristiche delle prestazioni 
iniziali. 

 
 

Protezione elettrica 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno. Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra. Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 

progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
 

Protezione incendio 

 

Protezione da esplosione 

Prestazioni: 

Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi che coinvolgono  elementi,  materiali e  macchine nonché il corretto uso e funzionamento per 
scongiurare il rischio di esplosione. Garantire una adeguata ed efficace ventilazione permanente dei locali dove avvengono processi di 
combustione mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 

 

Reazione al fuoco 

Prestazioni: 
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La determinazione della reazione al fuoco de i materiali viene effettuata su basi sperimentali, mediante prove su campioni in laboratorio, 
secondo modalità normate. In relazione a tali prove i materiali sono assegnati alle classi: 0 - 1 - 2 - 3 - 4 - 5 con l'aumentare della loro 
partecipazione alla combustione, a partire da quelli di classe 0 che risultano non combustibili. La reazione al fuoco dei materiali deve essere 

documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità” alle norme tecniche. 

 

Protezione dal rischio incendio 

Prestazioni: 

Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi, degli elementi e delle macchine nonché il corretto uso e funzionamento per scongiurare ogni 
rischio di incendio, nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. Attenersi alle procedure normate per la verifica delle 

condizioni di sicurezza antincendio in caso di attività soggette a visite e controlli di prevenzione incendi (D.P.R. 1.8.2011, n. 151). 

 
 

Resistenza ad agenti chimici 

 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Prestazioni: 

Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. La capacità dei materiali e i 
componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale 

deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 
 

Resistenza ad agenti fisici 

 

Resistenza al vento 

Prestazioni: 

Assicurare la resistenza all'azione del vento tale da assicurare stabilità,  durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza 
dell'utenza stabilite in progetto. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il 

territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

 
 

Resistenza meccanica 

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. 

 
 

Salvaguardia ambientale 

 

Materiali a ridotto carico ambientale 

Prestazioni: 

Scelta di materiali da costruzione che tengano conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, 
acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. I carichi 
ambientali dipendono dai processi produttivi e anche dalla distanza di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione e dalla tipologia 
dei mezzi che sono utilizzati per di trasporto; quindi è opportuno privilegiare ove possibile materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al 
cantiere e quelli derivanti da risorse rinnovabili includendo nelle valutazione la tipologia di trasporto utilizzata. 

 

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione 

Prestazioni: 

Utilizzo di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase 

progettuale adottare tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 

Elemento manutentivo: 10.5.4 

Canali in lamiera 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta 

quando sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 
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Resistenza ad agenti chimici 

 

Stabilità chimico reattiva 

Prestazioni: 

Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente e di contatto con altri materiali, le proprie caratteristiche chimico-

fisiche, di resistenza e funzionali stabilite in progetto. 

 

Elemento manutentivo: 10.5.21 

Filtri a pannello (a setaccio) 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità di uso 

 

Asetticità 

Prestazioni: 

Assenza di emissione di sostanze tossiche o nocive, né in condizioni normali, né sotto l'azione di temperature elevate, né per impregnazione 
d'acqua (e comunque nelle condizioni di esercizio previste in progetto). Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione 

e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

 
 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 

Prestazioni: 

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva 
di polveri;- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h 
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%;- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. La percentuale di ossido di carbonio (CO) 
presente nell'aria ambiente deve essere rilevata ad un'altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere 
rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d'aria esterna di rinnovo e le caratteristiche 
di efficienza dei filtri d'aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

 
 

Sicurezza 

 

Assenza emissioni sostanze nocive 

Prestazioni: 

Garantire l'assenza di emissioni emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute e assicurare la sicurezza e 
la salvaguardia dei fruitori e/o di altri operatori. 

 

Elemento manutentivo: 10.5.40 

Recuperatori di calore 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

Efficienza 

Prestazioni: 

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento. L'efficienza dipende dal tipo di 
recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato nella norma UNI 9953.Le prestazioni di efficienza devono essere verificate in 
sede di collaudo e successivamente con ispezioni periodiche. Gli elementi devono essere costruiti e installati in conformità alle norme tecniche. 
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Unità tecnologica: 10.6 

Impianto di riscaldamento 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Acustici 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Prestazioni: 

Assicurare tutti i dispositivi a che il livello di emissione sonora di apparecchiature e macchine sia inferiore a quello consentito dalle norme in 
relazione alle condizioni di di uso e esercizio.Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d'aria devono 
essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 

elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 
 

CAM - Gestione rifiuti 

 

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni mirate a facilitare la smontabilità dei componenti ed i successivi 
processi di demolizione selettiva e agevole separabilità dei componenti con recupero dei materiali. 

 
 

CAM - Salvaguardia paesaggistica 

 

Certificazione ecologica 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche 
volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l'intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un 
ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette 
ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l'intervento 
di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche 
che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita 
del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra 

di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 
 

CAM - Uso razionale di risorse 

 

Controllo consumi 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell'edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante 

controllo sulle prestazioni dell'edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

 

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Prestazioni: 

In riferimento all'energia primaria, l'efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata rispetto ai livelli standard. 

 

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni mirate a facilitare la smontabilità dei componenti ed i successivi 

processi di demolizione con recupero dei materiali e a ridotta produzione di rifiuti. 

 

Materiali a elevata durabilità 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. 

 

Controllo confort termico 

Prestazioni: 

Monitoraggio del benessere termico degli spazi interni mediante il controllo adattivo delle condizioni di comfort termico attraverso contatori 
energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell'edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 
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Durabilità 

 

Resistenza e tenuta all'acqua e alla neve 

Prestazioni: 

Assicurare la resistenza  alle azioni di neve e vento, ed alle infiltrazioni di acqua piovana   tale da assicurare stabilità,  durata e funzionalità nel 

tempo degli impianti e degli elementi che li costituiscono senza compromettere gli standard di efficienza e di sicurezza stabilite in progetto. 

 
 

Funzionalità di uso 

 

Affidabilità 

Prestazioni: 

Garantire la funzionalità e l'efficienza degli elementi dell'impianto senza causare pericoli sia in condizioni normali di esercizio sia in caso di 
emergenza.Garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto, la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali 
e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.Garantire il corretto azionamento e l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e protezione in 
caso di emergerza o di anomalia funzionale previste dai fabbricanti e installatori secondo le modalità specificate nelle pertinenti norme 
tecniche. 

 

Comodità di uso e manovra 

Prestazioni: 

Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo anche in emergenza, la manovra, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la 
funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti, secondo le condizioni di uso e accessibilità stabilite in progetto. Per l'accessibilità 
degli elementi terminali devono essere collocati ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili 
anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti 
deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza. 

 
 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della combustione 

Prestazioni: 

Assicurare tutti i gruppi termici degli impianti garantiscano processi di combustione a massimo rendimento e quantità minime di scorie e di 
sostanze inquinanti, in relazione alle condizioni di di uso e esercizio. Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono 
essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione:- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che 
deve essere installato alla base di ciascun camino);- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di 
combustione e della base del relativo camino;- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.Per tali impianti 
si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali:- la temperatura dei fumi di combustione;- la 
temperatura dell’aria comburente;- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui 
della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile 
liquido).Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da 
effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della pressione di erogazione fluidi 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione per consentire ai fluidi di raggiungere efficacemente i terminali, l'assenza di perdite e la funzionalità 

dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della temperatura di fluidi 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile)  la 
temperatura del fluido termo vettore in circolazione per consentire ai fluidi di raggiungere efficacemente i terminali, assicurare benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici stabiliti in progetto e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti 
norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta 
quando sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 

 

(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
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Prestazioni: 

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i condizionatori siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si 
può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). Per 
non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità 
superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti 
alle persone. 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 

Prestazioni: 

Assicurare il controllo delle dispersioni di calore dei processi garantendo un adeguata inerzia termica ed isolamento degli elementi ed evitare 
perdite di calore in esercizio dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. La rete di alimentazione e di adduzione 
dell'impianto deve assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto. 

 

(Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

Prestazioni: 

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 40% ed il 60% 
nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella 
parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto 

ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

 

Efficienza 

Prestazioni: 

Garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto attraverso la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di 
rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene 
verificata misurando alcuni parametri quali:- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%;- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;- il coefficiente di 
prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere 
interiore al 70%. Le prestazioni di efficienza devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni periodiche. Gli 

elementi devono essere costruiti e installati in conformità alle norme tecniche. 

 
 

Manutenibilità 

 

Pulibilità 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o operatori o comunque predisposti per le operazioni di pulizia, 
riparazione e sostituzione sia dall'esterno che dall'interno. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le caratteristiche delle 

prestazioni iniziali. 

 
 

Protezione elettrica 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno. Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
 

Protezione incendio 

 

Protezione da esplosione 

Prestazioni: 

Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi che coinvolgono  elementi,  materiali e  macchine nonché il corretto uso e funzionamento per 
scongiurare il rischio di esplosione. Garantire una adeguata ed efficace ventilazione permanente dei locali dove avvengono processi di 
combustione mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 

 

Protezione dal rischio incendio 

Prestazioni: 

Assicurare i requisiti di sicurezza dei processi, degli elementi e delle macchine nonché il corretto uso e funzionamento per scongiurare ogni 
rischio di incendio, nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. Attenersi alle procedure normate per la verifica delle 

condizioni di sicurezza antincendio in caso di attività soggette a visite e controlli di prevenzione incendi (D.P.R. 1.8.2011, n. 151). 

 

Reazione al fuoco 

Prestazioni: 
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La determinazione della reazione al fuoco de i materiali viene effettuata su basi sperimentali, mediante prove su campioni in laboratorio, 
secondo modalità normate. In relazione a tali prove i materiali sono assegnati alle classi: 0 - 1 - 2 - 3 - 4 - 5 con l'aumentare della loro 
partecipazione alla combustione, a partire da quelli di classe 0 che risultano non combustibili. La reazione al fuoco dei materiali deve essere 

documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità” alle norme tecniche. 

 
 

Resistenza ad agenti chimici 

 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Prestazioni: 

Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. La capacità dei materiali e i 
componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale 

deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 

Stabilità chimico reattiva 

Prestazioni: 

Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici presenti in ambiente e di contatto con altri materiali, le proprie caratteristiche chimico-
fisiche, di resistenza e funzionali stabilite in progetto. 

 
 

Salvaguardia ambientale 

 

Materiali a ridotto carico ambientale 

Prestazioni: 

Scelta di materiali da costruzione che tengano conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, 
acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. I carichi 
ambientali dipendono dai processi produttivi e anche dalla distanza di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione e dalla tipologia 
dei mezzi che sono utilizzati per di trasporto; quindi è opportuno privilegiare ove possibile materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al 

cantiere e quelli derivanti da risorse rinnovabili includendo nelle valutazione la tipologia di trasporto utilizzata. 

 

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione 

Prestazioni: 

Utilizzo di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase 

progettuale adottare tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 
 

Sicurezza 

 

Assenza emissioni sostanze nocive 

Prestazioni: 

Garantire l'assenza di emissioni emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute e assicurare la sicurezza e 

la salvaguardia dei fruitori e/o di altri operatori. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.2 

Aerotermo a vapore o ad acqua 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 

Prestazioni: 

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva 
di polveri;- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h 
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%;- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%. La percentuale di ossido di carbonio (CO) 
presente nell'aria ambiente deve essere rilevata ad un'altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere 
rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d'aria esterna di rinnovo e le caratteristiche 
di efficienza dei filtri d'aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

 

(Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

Prestazioni: 
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Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori della temperatura dell'aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza 
di 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 
2 °C nel periodo estivo. La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal 
pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1°C nel periodo estivo. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.6 

Bocchette di ventilazione 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta 
quando sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.8 

Caldaia 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Acustici 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Prestazioni: 

Assicurare tutti i dispositivi a che il livello di emissione sonora di apparecchiature e macchine sia inferiore a quello consentito dalle norme in 
relazione alle condizioni di di uso e esercizio. 

 
 

Resistenza ad agenti fisici 

 

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

Prestazioni: 

Utilizzare materiali per le condutture dei fluidi  in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

temperature elevate o sbalzi improvvisi durante il normale funzionamento. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.10 

Caldaia murale a gas 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Acustici 

 

(Attitudine al) controllo del rumore 

Prestazioni: 

Assicurare tutti i dispositivi a che il livello di emissione sonora di apparecchiature e macchine sia inferiore a quello consentito dalle norme in 
relazione alle condizioni di di uso e esercizio. 

 

 

- 90 - 



Programma di manutenzione: sottoprogramma delle prestazioni 

 

Elemento manutentivo: 10.6.27 

Pompe di calore 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

Efficienza 

Prestazioni: 

Garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto attraverso la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di 
rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene 
verificata misurando alcuni parametri quali:- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%;- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;- il coefficiente di 
prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere 
interiore al 70%. Le prestazioni di efficienza devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni periodiche. Gli 

elementi devono essere costruiti e installati in conformità alle norme tecniche. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.33 

Scaldacqua a pompa di calore 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della portata di fluidi 

Prestazioni: 

Apparecchi ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) portata e 
pressione del fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. 

 
 

Protezione elettrica 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno. Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.44 

Tubazioni in rame 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Resistenza ad agenti chimici 

 

(Attitudine al) controllo degli agenti aggressivi nei fluidi 

Prestazioni: 

Conservare nel tempo le caratteristiche funzionali sotto l'azione di agenti agressivi presentinei fluidi in circolazione. Evitare fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza. Le caratteristiche 
chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a quelle riportate dalla 
normativa. La capacità dei materiali e i componenti degli impianti a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, 
funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

 
 

Resistenza ad agenti fisici 

 

 

- 91 - 



Programma di manutenzione: sottoprogramma delle prestazioni 

 

Resistenza all'elevate temperature e agli sbalzi 

Prestazioni: 

Utilizzare materiali per le condutture dei fluidi  in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi durante il normale funzionamento. 

 
 

Resistenza meccanica 

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali.Le tubazioni devono essere idonee ad assicurare 
stabilità e resistenza all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo 
la sicurezza degli utenti. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.48 

Valvole a saracinesca 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche.Gli elementi di tenuta 
quando sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche. La capacità delle valvole e dei relativi dispositivi di comando può essere accertata 
con la prova indicata dalla norma UNI 10673. Al termine della prova l'insieme servomotore-dispositivi di accoppiamento-valvola devono essere 
in buone condizioni, la tenuta non deve essere compromessa e non devono presentarsi perdite né deformazioni visibili del corpo valvola. 

 
 

Stabilità 

 

Resistenza meccanica a manovre e sforzi d'uso 

Prestazioni: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. Gli elementi devono garantire resistenza 
meccanica alle sollecitazioni ad essi trasmessi durante il ciclo di vita, in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

 

Elemento manutentivo: 10.6.49 

Valvole motorizzate 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche.Le valvole devono garantire 
la tenuta ad una pressione d'acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione 
di esercizio ammissibile (PFA). Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta 
all'entrata dall'esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo.Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con 
pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al 

termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 
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Unità tecnologica: 10.9 

Impianto di distribuzione del gas 

 

Requisiti e prestazioni 

 

CAM - Gestione rifiuti 

 

Gestione dei rifiuti nella demolizione selettiva 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni mirate a facilitare la smontabilità dei componenti ed i successivi 
processi di demolizione selettiva e agevole separabilità dei componenti con recupero dei materiali. 

 
 

CAM - Salvaguardia paesaggistica 

 

Certificazione ecologica 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche 
volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l'intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un 
ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette 
ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l'intervento 
di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche 
che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita 
del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra 

di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 
 

CAM - Uso razionale di risorse 

 

Controllo consumi 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell'edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante 
controllo sulle prestazioni dell'edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

 

Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Prestazioni: 

In riferimento all'energia primaria, l'efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata rispetto ai livelli standard. 

 

Facile disassemblaggio a fine ciclo vita 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni mirate a facilitare la smontabilità dei componenti ed i successivi 

processi di demolizione con recupero dei materiali e a ridotta produzione di rifiuti. 

 

Materiali a elevata durabilità 

Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere tecniche costruttive, tecnologie e soluzioni caratterizzate da una elevata durabilità. 

 
 

Resistenza ad agenti chimici 

 

Resistenza alla corrosione 

Prestazioni: 

Contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. Conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici corrosivi presenti in 
ambiente, le proprie caratteristiche di efficienza e funzionalità.La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di 
alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo.La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali 

viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore. 

 
 

Salvaguardia ambientale 

 

Materiali a ridotto carico ambientale 

Prestazioni: 
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Scelta di materiali da costruzione che tengano conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, 
acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. I carichi 
ambientali dipendono dai processi produttivi e anche dalla distanza di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione e dalla tipologia 
dei mezzi che sono utilizzati per di trasporto; quindi è opportuno privilegiare ove possibile materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al 
cantiere e quelli derivanti da risorse rinnovabili includendo nelle valutazione la tipologia di trasporto utilizzata. 

 

Materiali a ridotto carico ambientale per manutenzione 

Prestazioni: 

Utilizzo di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase 
progettuale adottare tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 

Elemento manutentivo: 10.9.10 

Contatori gas 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta 
quando sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche.Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.Si possono effettuare prove di laboratorio su:- serbatoi di combustibile 
liquido che vengono sottoposti ad una pressione di prova di almeno 1 bar da parte del costruttore (che ne attesta l'esito favorevole sotto la 
propria responsabilità);- serbatoi di G.P.L. che vengono sottoposti alle prove previste dagli organi preposti che ne certificano la tenuta alla 
pressione di bollo.Le condizioni di progetto minime dei serbatoi (temperatura e pressione) sono definite come segue:- massima temperatura di 
progetto: massima temperatura a cui è prevista l'immissione di GPL maggiorata di 5 °C, e comunque complessivamente non minore di 35 °C;- 
pressione di progetto: tensione di vapore del GPL stoccato alla temperatura di progetto;- minima pressione: tensione di vapore alla minima 
temperatura di progetto. 

 

Elemento manutentivo: 10.9.20 

Tubazioni in acciaio 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità 

 

Regolarità delle finiture 

Prestazioni: 

Gli elementi devono essere costruiti e installati nel rispetto della regola d'arte e manifestare caratteri di integrità e assenza di anomalie o difetti 
negli strati superficiali in rapporto alle prescrizioni del progetto e con riferimento allo specifico materiale.La finitura superficiale realizzata per 
mezzo del processo di fabbricazione deve permettere di rilevare le imperfezioni superficiali che possono essere scoperte con un esame visivo. 
Le imperfezioni superficiali rilevate mediante esame visivo devono essere esaminate, classificate e trattate come indicato dalla norma UNI EN 
10208. Tutti i tubi devono essere esenti da difetti.Gli scostamenti geometrici rispetto al contorno cilindrico normale del tubo, che si manifestano 
quale risultato del processo di formatura dei tubi o delle operazioni di fabbricazione (per esempio ammaccature, appiattimenti, picchi), non 
devono risultare maggiori dei limiti seguenti:- 3 mm per gli appiattimenti, i risalti e le ammaccature formate a freddo con spigoli vivi sul fondo;- 
6 mm per le altre ammaccature.Tutte le estremità dei tubi devono essere tagliate perpendicolari rispetto all'asse del tubo e devono essere 
esenti da bave nocive.La tolleranza di perpendicolarità non deve risultare maggiore dei seguenti valori:- 1 mm per i diametri esterni minori o 
uguali a 220 mm;- 0,005 D, con un massimo di 1,6 mm, per i diametri esterni maggiori di 220 mm. 

 
 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta 
quando sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche.Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.La capacità di tenuta delle tubazioni destinate al trasporto del gas può 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI 9165 sottoponendo le tubazioni ad una 
pressione ad almeno 1,5 volte la pressione massima di esercizio per condotte di 4° e 5° specie e pressioni di 1 bar per condotte di 6° e 7° 
specie. La prova viene considerata valida se i valori della pressione sono risultati stabili. 
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Resistenza meccanica 

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. Gli elementi ed i materiali costituenti i serbatoi 
devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel 
tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e 
resistenza all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti.La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 10208. In particolare possono essere effettuate prove di trazione, di schiacciamento e di piegamento. La 
prova di trazione deve essere eseguita secondo la UNI EN 10002-1. La prova di piegamento deve essere eseguita in conformità alla UNI 7129. 
Le provette non devono né rompersi completamente; né presentare cricche o rotture nel metallo di saldatura più estese di 3 mm in lunghezza, 
né presentare cricche o rotture nel metallo base, nella zona influenzata termicamente o nella linea di fusione più lunghe di 3 mm e più 

profonde del 12,5% dello spessore di parete prescritto. 

 

Elemento manutentivo: 10.9.50 

Valvole intercettazione 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della tenuta di fluidi 

Prestazioni: 

Materiali ed elementi devono essere concepiti, realizzati ed installati  in modo da garantire in esercizio (e  per il ciclo di vita utile) la tenuta del 
fluido in circolazione, l'assenza di perdite e la funzionalità dell'impianto in conformità alle pertinenti norme tecniche. Gli elementi di tenuta 
quando sottoposti a prova in conformità alle norme tecniche.Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.La capacità di tenuta delle tubazioni destinate al trasporto del gas può 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI 9165 sottoponendo le tubazioni ad una 
pressione ad almeno 1,5 volte la pressione massima di esercizio per condotte di 4° e 5° specie e pressioni di 1 bar per condotte di 6° e 7° 
specie. La prova viene considerata valida se i valori della pressione sono risultati stabili. 

 
 

Resistenza meccanica 

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 

Assicurare stabilità e resistenza, sotto l'effetto di azione di carichi statici, dinamici e accidentali. Gli elementi ed i materiali costituenti i serbatoi 
devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel 
tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e 
resistenza all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti.La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 10208. In particolare possono essere effettuate prove di trazione, di schiacciamento e di piegamento. La 
prova di trazione deve essere eseguita secondo la UNI EN 10002-1. La prova di piegamento deve essere eseguita in conformità alla UNI 7129. 
Le provette non devono né rompersi completamente; né presentare cricche o rotture nel metallo di saldatura più estese di 3 mm in lunghezza, 
né presentare cricche o rotture nel metallo base, nella zona influenzata termicamente o nella linea di fusione più lunghe di 3 mm e più 
profonde del 12,5% dello spessore di parete prescritto. 

 

Parte d'opera: 002 

IMPIANTI ELETTRICI 

Unità tecnologica: 10.3.2 

Quadri elettrici 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 
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(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. Le prestazioni si 
misurano dal raffrontato con campioni sottoposti a prove normate e si valutano attraverso calcoli e prove di laboratorio in condizioni diverse e 

con cicli successivi di condensazione ed evaporazione. In particolare si prende come riferimento la norma tecnica. 

 

Impermeabilità ai liquidi 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 
 

Manutenibilità 

 

Smontabilità/Sostituibilità 

Prestazioni: 

Gli elementi devono essere concepiti e collocati in modo da risultare facilmente accessibili dall'utente e/o operatori o comunque predisposti per 
le operazioni di montaggio/smontaggio,  riparazione e sostituzione. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le 

caratteristiche delle prestazioni iniziali. 

 
 

Protezione elettrica 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno.Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 

dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 

Isolamento elettrico 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti 

 
 

Protezione incendio 

 

Protezione antincendio 

Prestazioni: 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

 
 

Resistenza meccanica 

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di sollecitazioni 

 
 

Sicurezza 

 

Limitazione dei rischi di intervento 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Elemento manutentivo: 10.3.2.1 

Quadri di bassa tensione 

 

Requisiti e prestazioni 
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Funzionalità di uso 

 

Identificabilità 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Accessibilità 

Prestazioni: 

Gli elementi devono essere concepiti e dimensionati in modo da consentire essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti o di emergenza, in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. E' opportuno che sia assicurata 
la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell'installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 
 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. Le prestazioni si 
misurano dal raffrontato con campioni sottoposti a prove normate e si valutano attraverso calcoli e prove di laboratorio in condizioni diverse e 
con cicli successivi di condensazione ed evaporazione. In particolare si prende come riferimento la norma tecnica. 

 

Impermeabilità ai liquidi 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 
 

Manutenibilità 

 

Smontabilità/Sostituibilità 

Prestazioni: 

Gli elementi devono essere concepiti e collocati in modo da risultare facilmente accessibili dall'utente e/o operatori o comunque predisposti per 
le operazioni di montaggio/smontaggio,  riparazione e sostituzione. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le 

caratteristiche delle prestazioni iniziali. 

 
 

Protezione elettrica 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno.Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 

Isolamento elettrico 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti 

 
 

Protezione incendio 

 

Protezione antincendio 

Prestazioni: 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

 
 

Resistenza meccanica 

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di sollecitazioni 
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Sicurezza 

 

Limitazione dei rischi di intervento 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Unità tecnologica: 10.3.3 

Utilizzatori elettrici 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità tecnologica 

 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. Le prestazioni si 
misurano dal raffrontato con campioni sottoposti a prove normate e si valutano attraverso calcoli e prove di laboratorio in condizioni diverse e 
con cicli successivi di condensazione ed evaporazione. In particolare si prende come riferimento la norma tecnica. 

 

Impermeabilità ai liquidi 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 
 

Manutenibilità 

 

Smontabilità/Sostituibilità 

Prestazioni: 

Gli elementi devono essere concepiti e collocati in modo da risultare facilmente accessibili dall'utente e/o operatori o comunque predisposti per 
le operazioni di montaggio/smontaggio,  riparazione e sostituzione. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le 
caratteristiche delle prestazioni iniziali. 

 
 

Protezione elettrica 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno.Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 

Isolamento elettrico 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti 

 
 

Protezione incendio 

 

Protezione antincendio 

Prestazioni: 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

 
 

Resistenza meccanica 

 

Resistenza meccanica 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di sollecitazioni 
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Sicurezza 

 

Limitazione dei rischi di intervento 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Elemento manutentivo: 10.3.3.1 

Interruttori 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità di uso 

 

Comodità di uso e manovra 

Prestazioni: 

Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo in emergenza, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le caratteristiche delle 
prestazioni iniziali. 

 
 

Funzionalità tecnologica 

 

Impermeabilità ai liquidi 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. Le prestazioni si 
misurano dal raffrontato con campioni sottoposti a prove normate e si valutano attraverso calcoli e prove di laboratorio in condizioni diverse e 
con cicli successivi di condensazione ed evaporazione. In particolare si prende come riferimento la norma tecnica. 

 
 

Protezione elettrica 

 

Isolamento elettrico 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno.Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 
 

Sicurezza 

 

Limitazione dei rischi di intervento 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Elemento manutentivo: 10.3.3.2 

Prese     e spine 

 

Requisiti e prestazioni 

 

Funzionalità di uso 

 

Comodità di uso e manovra 

Prestazioni: 

Collocazione degli elementi in modo da consentire il facile utilizzo in emergenza, l'ispezione e il controllo dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. Dopo l'intervento gli elementi devono mantenere l'efficienza e le caratteristiche delle 

prestazioni iniziali. 

 
 

Funzionalità tecnologica 

 

Impermeabilità ai liquidi 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. Le prestazioni si 
misurano dal raffrontato con campioni sottoposti a prove normate e si valutano attraverso calcoli e prove di laboratorio in condizioni diverse e 
con cicli successivi di condensazione ed evaporazione. In particolare si prende come riferimento la norma tecnica. 

 
 

Protezione elettrica 

 

Isolamento elettrico 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti 

 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche (pompe) 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso 
potenziale elettrico del terreno.Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 

dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

 
 

Sicurezza 

 

Limitazione dei rischi di intervento 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Parte d'opera: 001 

IMPIANTI MECCANICI 

Unità tecnologica: 10.5 

Impianto di climatizzazione 

Elemento manutentivo: 10.5.4 

Canali in lamiera 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale canali 
 

Controllo a vista 
 

Ogni anno 
 

Controllo strumentale canali 
 

Ispezione strumentale 
 

Ogni 2 anni 

Elemento manutentivo: 10.5.21 

Filtri a pannello (a setaccio) 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo pressione dei filtri 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 3 mesi 
 

Controllo stato dei filtri 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 3 mesi 
 

Controllo tenuta dei filtri 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 3 mesi 

Elemento manutentivo: 10.5.40 

Recuperatori di calore 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Verifica della temperatura 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 

Unità tecnologica: 10.6 

Impianto di riscaldamento 

Elemento manutentivo: 10.6.2 

Aerotermo a vapore o ad acqua 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 

Elemento manutentivo: 10.6.6 

Bocchette di ventilazione 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 
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Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 

Elemento manutentivo: 10.6.8 

Caldaia 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Analisi acqua impianto 
 

Analisi 
 

Ogni 3 anni 
 

Controllo coibentazioni e verniciature 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo pompa del bruciatore 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo temperatuta acqua impianto 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Controllo temperatuta acqua in caldaia 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 
 

Controllo tenuta dei generatori 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 
 

Controllo tenuta elettropompe 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo tenuta elettrovalvole 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo termostati pressostati valvole 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 
 

Misura dei rendimenti 
 

Analisi 
 

Ogni 6 mesi 
 

Taratura regolazione dei gruppi termici 
 

Registrazione 
 

Ogni mese 
 

Verifica aperture di ventilazione 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Verifica apparecchiature dei gruppi termici 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 

Elemento manutentivo: 10.6.10 

Caldaia murale a gas 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Analisi acqua impianto 
 

Analisi 
 

Ogni 3 anni 
 

Controllo pompa del bruciatore 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo temperatuta acqua in caldaia 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 
 

Controllo tenuta elettropompe 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo tenuta elettrovalvole 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo termostati pressostati valvole 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 
 

Verifica aperture di ventilazione 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 

Elemento manutentivo: 10.6.27 

Pompe di calore 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Controllo livello olio 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 
 

Controllo prevalenza 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
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Elemento manutentivo: 10.6.33 

Scaldacqua a pompa di calore 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo prevalenza 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 

Elemento manutentivo: 10.6.44 

Tubazioni in rame 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo coibentazione 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo manovrabilità delle valvole 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo tenuta tubazioni 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo tenuta valvole 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Pulizia 
 

Ispezione 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.6.48 

Valvole a saracinesca 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo premistoppa 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Controllo volantino 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Disincrostazione volantino 
 

Ispezione 
 

Ogni 6 mesi 
 

Registrazione premistoppa 
 

Ispezione 
 

Ogni 6 mesi 

Elemento manutentivo: 10.6.49 

Valvole motorizzate 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Controllo raccoglitore impurità 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Lubrificazione valvole 
 

Ispezione 
 

Ogni anno 
 

Pulizia raccoglitore impurità 
 

Ispezione 
 

Ogni 6 mesi 
 

Serraggio bulloni 
 

Ispezione 
 

Ogni anno 

Elemento manutentivo: 10.6.52 

Vaso di espansione chiuso 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 
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Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni anno 
 

Pulizia vaso di espansione 
 

Ispezione 
 

Ogni anno 

Unità tecnologica: 10.9 

Impianto di distribuzione del gas 

Elemento manutentivo: 10.9.10 

Contatori gas 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 3 mesi 
 

Controllo stabilità 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 2 mesi 
 

Registrazione 
 

Ispezione strumentale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Taratura 
 

Ispezione strumentale 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.9.20 

Tubazioni in acciaio 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo coibentazione 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 12 mesi 
 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 12 mesi 
 

Controllo tenuta 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 12 mesi 
 

Controllo qualità materiali 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 

Elemento manutentivo: 10.9.50 

Valvole intercettazione 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 3 mesi 
 

Controllo tenuta 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 2 mesi 
 

Controllo qualità materiali 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 

Parte d'opera: 002 

IMPIANTI ELETTRICI 

Unità tecnologica: 10.3.2 

Quadri elettrici 

Elemento manutentivo: 10.3.2.1 

Quadri di bassa tensione 
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Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo centralina di rifasamento 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 2 mesi 
 

Verifica dei condensatori 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 
 

Verifica di messa a terra 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 2 mesi 
 

Verifica  protezioni 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni 6 mesi 

Unità tecnologica: 10.3.3 

Utilizzatori elettrici 

Elemento manutentivo: 10.3.3.1 

Interruttori 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 

Elemento manutentivo: 10.3.3.2 

Prese     e spine 
 

Controlli 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Controllo generale 
 

Controllo funzionale 
 

Ogni mese 
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Programma di manutenzione: sottoprogramma degli interventi 

 

Parte d'opera: 001 

IMPIANTI MECCANICI 

Unità tecnologica: 10.5 

Impianto di climatizzazione 

Elemento manutentivo: 10.5.4 

Canali in lamiera 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Pulizia canali 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Ripristino coibentazione 
 

Intervento di adeguamento 
 

Quando necessita 
 

Ripristino serraggi 
 

Intervento di adeguamento 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.5.21 

Filtri a pannello (a setaccio) 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Sostituzione filtri 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 
 

Rigenerazione filtri 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 
 

Sistemazione controtelai 
 

Intervento di adeguamento 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.5.40 

Recuperatori di calore 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Disincrostazione circuiti 
 

Intervento 
 

Quando necessita 

Unità tecnologica: 10.6 

Impianto di riscaldamento 

Elemento manutentivo: 10.6.2 

Aerotermo a vapore o ad acqua 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Pulizia 
 

Intervento di revisione 
 

Ogni anno 
 

Sostituzione 
 

Intervento di revisione 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.6.6 

Bocchette di ventilazione 
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Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Pulizia 
 

Intervento di revisione 
 

Ogni anno 

Elemento manutentivo: 10.6.8 

Caldaia 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Pulizia bruciatori 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Pulizia caldaie a batteria alettata 
 

Intervento 
 

Ogni 3 mesi 
 

Pulizia caldaie a combustibile liquido 
 

Intervento 
 

Ogni mese 
 

Pulizia organi di regolazione 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Pulizia tubazioni gas 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Sostituzione ugelli bruciatore 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 
 

Svuotamento impianto 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.6.10 

Caldaia murale a gas 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Pulizia fanghi di sedimentazione 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Pulizia bruciatori 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Pulizia organi di regolazione 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Sostituzione ugelli bruciatore 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.6.27 

Pompe di calore 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Revisione generale 
 

Intervento di revisione 
 

Ogni anno 
 

Sostituzione accessori pompa 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 
 

Sostituzione elementi di regolazione 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 
 

Sostituzione pompa 
 

Intervento di sostituzione 
 

Ogni 10 anni 

Elemento manutentivo: 10.6.33 

Scaldacqua a pompa di calore 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Revisione generale 
 

Intervento di revisione 
 

Ogni anno 
 

Ripristino coibentazione 
 

Intervento di revisione 
 

Ogni 10 anni 
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Elemento manutentivo: 10.6.48 

Valvole a saracinesca 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Sostituzione valvole 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.6.49 

Valvole motorizzate 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Sostituzione valvole 
 

Intervento di sostituzione 
 

Ogni 15 anni 

Elemento manutentivo: 10.6.52 

Vaso di espansione chiuso 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Revisione della pompa 
 

Intervento di revisione 
 

Ogni 5 anni 
 

Ricarica gas 
 

Intervento di revisione 
 

Quando necessita 

Unità tecnologica: 10.9 

Impianto di distribuzione del gas 

Elemento manutentivo: 10.9.20 

Tubazioni in acciaio 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Pulizia 
 

Intervento 
 

Ogni 6 mesi 

Elemento manutentivo: 10.9.50 

Valvole intercettazione 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Sostituzione elemento sensibile 
 

Intervento 
 

Quando necessita 

Parte d'opera: 002 

IMPIANTI ELETTRICI 

Unità tecnologica: 10.3.2 

Quadri elettrici 

Elemento manutentivo: 10.3.2.1 

Quadri di bassa tensione 
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Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Pulizia 
 

Intervento 
 

Ogni 6 mesi 
 

Serraggio 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Sostituzione centralina di rifasamento 
 

Intervento 
 

Ogni anno 
 

Sostituzione quadro 
 

Intervento 
 

Quando necessita 

Unità tecnologica: 10.3.3 

Utilizzatori elettrici 

Elemento manutentivo: 10.3.3.1 

Interruttori 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Sostituzioni 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 

Elemento manutentivo: 10.3.3.2 

Prese     e spine 
 

Interventi 
DESCRIZIONE TIPO PERIODICITÀ 

 

Sostituzioni 
 

Intervento di sostituzione 
 

Quando necessita 
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